
n Guida per cervelli in
fuga. Debutta con questo
titolo la prima di una serie
di manuali «un po’ diario
privato, un po’ raccolta di
spigolature» per
sopravvivere all’estero.
Per chi vuole trasferirsi a
vivere nella capitale
britannica "senza odiare
gli inglesi" c’è tutto: dal

job center alla pensione, contemplando
l’apertura di un conto in banca. Nove i capitoli
e le regole: si va da «mai uscire dall’aeroporto
senza l’Oyster Card (passepartout per mezzi
pubblici) al come parlare (a Londra sterlina
non si dice pound ma cockney quid) passando
per «dove dormire» (affitto di una stanza o
l’acquisto di una casa, burocrazia compresa).

Rob. Mar.

n A 20 anni dalla pubbli-
cazione, torna il primo
capitolo della trilogia di
Thrawn, sequel ufficiale
de Il ritorno dello Jedi. Se
l’avevate perso negli anni
’90 nulla è perduto. «È
difficile immaginare che
sia esistito un periodo in
cui era praticamente
svanito nel nulla –

racconta nella prefazione all’opera Howard
Roffman, Presidente di Lucas Licensing – Ma
era proprio la situazione in cui ci trovavamo
alla fine degli anni ’80». Quando nel 1991 il
libro di andò esaurito dopo due settimane ed
esordì al primo posto nella classifica del New
York Times, battendo il “Socio” di Grisham fu
chiaro che Guerre Stellari non era morto.

Rob.Mar.

n John aggiusta-tutto ha
sempre il compito di
iniziare questo romanzo,
storico, avventuroso, che
risale al 1883. Non c’è più
la rivista Young Folkc,
periodico rivolto ai
giovani, a pubblicarlo a
puntate settimanali (ce ne
furono 17 di capitoli).
Eppure per chi ama i bei

libri la nuova “classica ragazzi” è una proposta
che racchiude in un’unica biblioteca i più
importanti romanzi per ragazzi che coprono
dall’800 al ‘900. Dei venti titoli, viene riportato
fedelmente il testo integrale, illustrato e
corredato da introduzione all’opera e
all’autore, per meglio comprendere il contesto
storico e l’ispirazione dello scrittore.

Rob. Mar.

Ingegno
SEMBRANO
SCARABOCCHI
«Il grande libro degli scarabocchi di Big
Red»(MagazziniSalani,pag.106)diAn-
gryBirdsèormaiunfenomenomondia-
le. Che conta 12 milioni di fan su face
book.Chevanta12.500oggettiall’asta
su eBay e perfino dei cartoni animati,
con un canale dedicato. Sottoforma di
libro, regala la possibilità di personaliz-
zare 100 ingegnosi scarabocchi, rega-
lando ore e ore di intrattenimento sul
bagnasciuga o in cima a una monta-
gna. Dai 3 anni in su, tutto ruota intorno
adegliavidimaiali:è ingiocolasopravvi-
venza degli Angry Birds.

Pensiero
CINQUANTA
ENIGMI
«50enigmipersviluppareilpensierove-
loce» (Vallardi,pag.96)diCharlesPhilli-
ps, sono ideali per cavarsela quando ci
vengonorivoltedomandesucuinonsia-
mopreparati,oppuredare informazioni
di cui non si sa nulla. Perché ognuno di
noi sa pensare, ma è come pensiamo
che fa la differenza.

Indovinelli
MATE
MAGICA
«Mate-Magica» (Aboca Edizioni, pag.
120) curato da Vanni Bossi, Mira Anto-
nietta e Francesco Arlati, ideale per chi
ha voglia di stupire e stupirsi, coma ac-
cadde nel ’400 a Luca Pacioli, che alle-
nò la fantasia con indovinelli istruttivi
prendendoanchespuntodallatradizio-
nepopolare.VIsorprenderetenelnota-
recomeilmanoscrittoDeviribusquanti-
tatis di Pacioli è ancora così attuale per
rompicapi e giochi di destrezza.

Gioco
BASTA
UN BASTONE
«Basta un bastone. 70 attivita’ da fare
all’ariaaperta» (EditorialeScienza,pag.
128)diF.DankseJ.Schockfieldci sve-
la le mille qualità del bastone di legno.
Facili da trovare in natura, possono es-
seremagici,acquatici,avventurosiear-
tistici. Potete farne a forma di spada,
giavellotto,fiondaeinmillemodidiversi.
Usando la fantasia e mettendo in prati-
ca le istruzioni riportare nel libro.

Rob. Mar.

Le avventure di Dick, Joanna
e di sir Daniel Brackley

Il cuore nero
della provincia
«tranquilla»

PILLOLE

TRILOGIA

La vita problematica di un ragazzo italo-bosniaco nel racconto di Sabrina Paravicini

Il grande bluff di un quasi diciottenne in fuga

Adolescenza
«Diciassette
anni 9 mesi e
27 giorni»
(Edizioni
Clandestine)
di Sabrina
Paravicini

Rivoluzione L’autore coordina un gruppo di lavoro
per regolamentare l’attività: tutti dovranno iscriversi
in un registro e dichiarare dove sono impiegati
Chi lavora alla Presidenza del Consiglio è incompatibile

Il cavaliere oscuro contro
e l’indomita alleanza ribelle

«Star Wars – L’erede dell’impero» (Multiplayer.it
edizioni, pag. 518, 19,90 euro) di Timothy Zahn:
edizione speciale con note dell’autore.

La freccia nera

CLASSICO

Occhi chiusi

Società Gianluca Sgueo racconta il lavoro dei lobbisti e prepara la riforma

Black list e onorevoli interessi
Le (nuove) regole delle lobby

Come andare all’estero
e sentirsi a casa propria

GUIDA

StarWars – L’erededell’impero

«La freccia nera» (San Paolo edizioni, pag. 231, 9,50
euro) di Robert Louis Stevenson: un grande classico
della letteratura che appassiona adulti e ragazzi.

Strano ma Londra

«Strano ma Londra» (Fazi Editore, pag. 230, 14,00
euro) di Mattia Bernardo Bagnoli: come trasferirsi e
vivere all’estero integrandosi con la realtà.

OMNIBUS
LIBRI

nAlessandria,1961,vigiliadelprimocen-
tenario dell’Unità d’Italia, l’architetto
Cammei viene trovato morto. Due giorni
dopo,un altrocadavere, un barbone.Nel-
lo stesso modo. L'arma del delitto è uno
stiletto antico che non lascia quasi trac-
cia. Poco sangue e obiettivo raggiunto.
Una croce elegante e efficace segna l'ora
dellaSignoraNera.Inizianocosì le indagi-

ni del commissario Piazzi, uomo schivo e
affascinante in «Occhi chiusi» (Newton
Compton, pag. 287 euro 9,90) di Giulio
Massobrio. Come in ogni giallo che si ri-
spetti tutti sanno la verità, il commissario
indagaei lettorigiocanoalgiallodellesup-
posizioni. La luce indagatoria punta drit-
ta verso ogni volto. Il colpevole potrebbe
essere chiunque. Tutti indagati, nessuno

escluso.Losporcogiocodipedofiliaeper-
versioni sessuali è di una classe sociale
aristocraticaebenestante.Troppecoinci-
denze fanno una prova, o almeno un so-
spetto corposo, e questo Piazzi lo sa. Ad
occhi chiusi, aguzzando l’ingegno, Piazzi
scopre la verità. Chi è che uccide per met-
tere ordine? Chi è l’assassino?

Veronica Meddi

Roberta Maresci

Il grande bluff di un adolescente, prota-
gonista del nuovo romanzo di Sabrina
Paravicini.

L’attrice e sceneggiatrice valtellinese,
diventata popolare con la fortunata serie
tv «Un medico in famiglia», ha scelto Edi-
zioni Clandestine per uscire con «Dicias-
sette anni 9 mesi e 27 giorni» (pag. 168
euro 14).

TantohaIbrais,unproblematicoadole-
scenteitalo-bosniaco,cherinunciaavive-
re il suo presente in attesa della maggiore
età, per poter attuare un piano: fuggire
dalla detestata Milano e rifugiarsi a Lon-
dra, dove dimenticare il passato e trovare
finalmente se stesso, almeno in teoria.
Per ottantasei giorni – dal 22 marzo al 15
giugno–metteinmoto un’argutamessin-

scena, fingendo un singolare coma che lo
costringe a vivere a letto senza parlare né
mangiare.«L’ideamiènatamentreaspet-
tavo il mio bambino», racconta l’autrice,
che ha presentato il romanzo a Babel èté,
parole illuminate dal Cervino, il Festival
letterario della Vallée che si svolge ogni
annoadAosta,direttodalprofessorArnal-
do Colasanti.

«Erofrescadi letturesuigiovani.Volevo
capire perché si dà un ritratto degli adole-
scenti così pessimo e mi chiedevo perché
il giovane dev’essere per forza “uno” che
va in giro in discoteca e si chiama Baby e
Steve.Cosìmisonoimmaginatadiraccon-
tare la storia di un altro tipo di giovane, di
uno disilluso, disincantato, cinico, che
tenta di emergere nella società però, non
avendone gli strumenti, il suo modo per
fare una guerra personale è quella di fer-

marsi completamente. Il punto era: come
potevo farlo fermare? Cosa potevo fargli
succedere? Allora mi è tornato in mente
Kafka e la sua “Metamorfosi”, dove la tra-
sformazione in un insettone impediva al
protagonista di ricoprire il suo ruolo nella
società. Così ho pensato all’immobilizza-
zione di Ibrais attraverso un grande bluff.
Mediante la finzione di un ictus cerebra-
le. Per cui mi sono documentata su cosa
succedeneicasiverieglihofattopremedi-
tare questo imbroglio. In questo modo il
ragazzofaunafugadalmondo,riscopren-
do se stesso e gli altri da un letto, mentre è
immobile. Tutti i sentimenti dei suoi ami-
ci e dei genitori si confessano e si rivelano
a lui, perché pensano non ascolti. Così, la
suapremessadialzarsidallettoeandarse-
neaLondra, inrealtàsfumeràperchél’epi-
sodio finirà per unire la famiglia».

di Fabio Perugia

PalazzoMontecitorio,secondopiano,corri-
doio esterno. Un uomo distinto, in giacca
e cravatta, scarpe nere lucide, tiratissimo,

valigietta alla mano e sorriso rassicurante, pas-
seggia avanti e indietro. Aspetta. Poi d’un tratto
esce dalla Sala del Mappamondo, dove è in cor-
so la votazione degli emendamenti sul decreto
legge «Milleproroghe», un altrettanto distinto
signore, brizzolato. «Onorevole», lo avvicina
quello della valigietta. E prendendolo sotto-
braccio lo invita a camminare con lui per quel
corridoio. Parla. Poco. Magari si scambiano un

appunto. Poi il brizzolato torna nell’aula. L’al-
tro attende di nuovo.

L’idea che l’italiano medio ha del lobbista è
rappresentata dalla scena appena descritta.
Ciò è frutto di un’iniezione di disinformazione
nella cultura del Paese. O meglio, magari trove-
remo pure qualche personaggio grottesco co-
meilnostrodallescarpelucide,manonchiama-
telo lobbista. Il lobbista è altro. Fare lobby è
altra cosa, molto più seria. Per capire cos’è, e
sapere da che parte vanno le interconnessioni
tra affari e politica e dove ci porteranno, c’è un
libro che (finalmente!) scende verticalmente
nel cuore dell’anomalia italiana, analizza gli
esempi di Paesi che hanno regolamentato que-
sta professione e traccia una linea per mettere
ordineinquellajungladoveprofessionistiefac-
cendieri si mescolano creando una Torre di Ba-
bele di interessi, - quasi - mai ufficiali, destinata
a crollare. «Lobbying & lobbismi - Le regole del
gioco in una democrazia reale» (Egea, 263 pagi-
ne, 24 euro) è il testo scritto da Gianluca Sgueo,
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n Indiana, 1820. Il
giovane Abramo Lincoln
ha appena scoperto la
verità: sua madre non è
morta per cause naturali,
ma è stata uccisa. Da un
vampiro. Sconvolto, il
ragazzo fugge via. Dopo
tre giorni passati a vagare
tra le campagne, ascol-
tando racconti spaventosi

il futuro presidente degli Stati Uniti torna a
casa e scrive nel suo diario: «Dedicherò la mia
vita allo studio e all’allenamento. Nel nome di
mia madre, diventerò un maestro nell’uso
delle armi». Dotato di una forza leggendaria e
di una ferrea determinazione, Lincoln terrà
fede alla promessa, annotando nel diario le
tappe della sua guerra clandestina contro il
nemico più infido degli Stati Uniti: i vampiri.

n La mano, mozzata, si
trova in un vicolo buio. Il
corpo della donna, privo
della mano, è sul tetto di
una vecchia casa poco
distante. La sconosciuta
ha i capelli rossi ed è
vestita di nero. Unico
indizio: due ciocche color
argento sul cadavere…
ma appartengono a un

essere umano o a qualcosa di più misterioso?A
Jane Rizzoli e Maura Isles bastano questi
pochi elementi per fare una scoperta
sorprendente: il caso è legato a un
omicidio-suicidio di diciannove anni prima e
a un’oscura e terribile antica leggenda cinese.
Ma l’indagine non sarà facile, perché
nell’ombra c’è un nemico invisibile pronto a
colpire ancora…

Una pista di morte che porta
ad un’antica leggenda cinese

DIARIO

n Jonathan Lyons,
famoso esperto di storia
biblica, è convinto di
essersi imbattuto nella più
sensazionale delle
scoperte: una lettera,
l’unica mai conosciuta,
presumibilmente scritta
da Gesù a Giuseppe
d’Arimatea. La più rara
delle pergamene, che si

credeva perduta, sottratta in realtà alla
Biblioteca Vaticana nel 1400. Impegnatosi a
non far trapelare la notizia, Jonathan consulta
alcuni colleghi che confermano la sua tesi.
Tuttavia, lo studioso rivela a un amico il
terribile sospetto che qualcuno di cui si fidava
stia tramando per vendere il preziosissimo
documento, avendo mostrato un interesse
eccessivo al suo valore economico...

PILLOLE

«La leggenda del cacciatore di vampiri» (Nord, pag.
416 euro 14,60) di Seth Grahame-Smith: da questo
romanzo il film prodotto da Tim Burton.

La lettera scomparsa

THRILLER

In memoria della madre
il segreto del presidente

L’intricatissimo enigma
della pergamena sacra

«La lettera scomparsa» (Soerling & Kupfer, pag. 408
euro 19,90) di Mary Higgins Clark: suspense su uno
scritto ricomparso di Giuseppe di Arimatea.

Previsione
«Quell’estate
prima della
fine del
mondo»
(Laterza, pag.
498 euro 20)
di Enzo
Varricchio

Ventisette
scrittori
alle Olimpiadi

GIALLO

Caso Italia Siamo abituati a vederli come faccendieri
ma il loro dialogo con il decisore pubblico
aiuta la nostra società a crescere e creare sviluppo
Purtroppo troppa gente improvvisa questa professione

La leggenda del cacciatore di vampiri

Giuseppe Sanzotta

Puòunromanzoparlaredell’immorta-
lità,direligione,delmisterodellama-
gia, di futuro? Può toccare temi pro-

fondi,portarealla lucele debolezzediuna
generazionetropposcentifica peraffidar-
si acriticamente alla tradizione, troppo
giovane per avere delle risposte credibili?
Può cercare e avere delle risposte su tutti i
dubbi e i problemi? Può avvicinarsi alla
verità, vista non più come spirito per una
ricerca senza fine, ma come un punto sta-
bile di arrivo? Ma, soprattutto, tutto que-
sto può essere contenuto in un libro, che
non è scienza, non è fantasia, ma che re-
sta soprattutto un romanzo? È il tentativo
riuscito di Enzo Varricchio, avvocato e
scrittore, profondo conoscitore della Pu-
glia, ricercatore della storia e tradizioni

della regione tanto che nella sua biografia
si fa riferimento alla scoperta delle prove
dell’esistenza storica di San Nicola di Ba-
ri.

Varricchio nel suo libro «Quell’estate
prima della fine del mondo» riesce a co-
struire un magistrale puzzle, dove scien-
za, storia, magia e religione si sposano in
un giallo anomalo senza che un aspetto
prevalgasull’altro.Tuttosi legasenzafati-
ca o forzature, con il risultato di offrire
una piacevolissima e avvincente lettura.
Untentativooriginaleeben riuscitodico-
struire una vicenda che parte dalla morte
diunuomodi scienza,custodediuna sen-
sazionale scoperta.

La trama ha come filo conduttore la ri-
cerca dei diari e dell’assassino. Ma non è
un giallo. È molto di più. C’è un mistero
più grande. C’è la ricostruzione del passa-

to, ma soprattutto entra in gioco il futuro
delmondo. Quel che è importante è che la
lettura di un testo piacevole, colto, avvin-
cente, tiene incollato il lettore. Lo rende
partecipe, lo coinvolge.

Un libro che nonostante le quasi 500
pagine si legge con piacere, perché è so-
prattutto una buona lettura che lascia ra-
dici di riflessione e di pensiero. E poi tutta
la vicenda, raccontata si svolge in Puglia.
Eilprofumodiquellaterraescedallepagi-
ne del libro. Risalta non solo nelle bellez-
ze naturali, in quel Salento che da terra
dimenticata si è trasformata in un rifugio
dorato per chi vuole sposare il lusso con la
bellezza selvaggia di quella terra. Una tra-
ma difficile da sintetizzare perché non c’è
un delitto e un assassino. C’è molto di più.
C’èilmisterodell’uomoconlesuedoman-
de senza risposta.

La fenice rossa

«La fenice rossa» (Longanesi, pag. 336 euro 17,60) di
Tess Gerritsen: l’inseparabile coppia del crimine
insieme per una nuova indagine.

nVentisette scrittori. Ventisette raccon-
ti.Per ventisettesport.Chepoisonoventi-
sette storie, tutte diverse.

È l’ultima fatica della casa editrice Pulp
che ha raccolto la sfida di Pierluigi Felli,
autentico «tedoforo» dell’antologia «Lon-
dra 2012 – L’importante è narrare» (Pulp
Edizioni, 64 pp). La sfida, vinta con meri-
to, è quella di farci vedere i giochi olimpici

diquestatorridaestatesottounaltropun-
to di vista. Quello dei pigri scrittori (riuni-
ti, appunto, da Felli, con l’aiuto di Lucia
Viglianti) che spesso sono più a loro agio
con computer, poltrone e telecomandi.
Ma che sfida sarebbe senza regole? I rac-
conti, ognuno dedicato a una diversa di-
sciplina sportiva, misurano 2012 battute
ciascuno. Si parte, come è giusto che sia,

dall’atletica. Passando per il badminton,
la canoa, l’hockey su prato, il triathlon, la
vela. Fino ad arrivare al wrestling...

Ilconsiglio, dopo lascorpacciatatelevi-
siva di questi giorni, i record e le interviste
condite da sorrisi e lacrime, è di sintoniz-
zarvi sulle storie. Non può farvi che bene.
Perché l’importante è… leggere.

Cri.Ric.

Nel racconto di Enzo Varricchio una lunga riflessione sul senso della vita

Un delitto, un mistero e la fine del mondo

L’importante è narrare

giovane esperto di comunicazione che alla pre-
sidenza del consiglio dei ministri svolge il ruolo
di coordinatore del «dialogo con il cittadino,
sito web e flussi informativi», con il pallino del-
l’analisi della democrazia partecipata e diretta.
Leggere questo libro è come leggere un blog.
Nonpiùdi 3-4pagina percapitolo.Tesiedespe-
rienze concrete si miscelano.

Cisonovaritipidi lobbisti,piùomenoprofes-
sionali.C’èchisvolge unlavorotecnico-giuridi-
co e prepara il terreno per favorire un settore
piuttosto che un altro, c’è chi la pressione la
esercita svolgendo un più «artigianale» compi-
to di relazioni. C’è chi lavora per aziende e chi
per categorie. C’è il giornalista editorialista che
«sposta» l’opinione - o l’attenzione - su temi di
interesse per i propri interlocutori-amici-spes-
so non ufficiali datori di lavoro. C’è il lobbista
cheèdiventatodecisorepubblico,cosìdaavere
controllo diretto sugli interessi che stanno a
cuore a lui e a chi lo sostiene. Del resto, gli inte-
ressi inunPaese sono tanti.Sgueoscrive nume-
rosi anedotti sulle lobby sia nel campo politico
siainquellodell’impresa, arrivandoapoco me-
no della metà del suo libro ad affermare: «Non
so voi, ma io mi raccapezzo a fatica nella mole
di informazioni che ho raccolto sulla politica, i
partiti e le relazioni che producono nella socie-
tà civile organizzata e nei rappresentanti degli
interessi. Mi raccapezzo a fatica non tanto per
la quantità, ma per la varietà».

Allora,qualèilpunto?Perchélobbyhailsapo-
re di complottismo in questo Paese? Perché
manca una regolamentazione. Manca un per-

corso che possa affermare che lobbying è il ten-
tativo di instaurare e perseguire un dialogo co-
struttivo tra le parti - il decisore pubblico e il
gruppo di interesse - affinché le problematiche
siano, settore per settore, affrontate con le giu-
ste competenze per arrivare a soluzioni miglio-
ri per il Paese. L’autore di questo libro dedica
l’ultima parte del testo alla soluzione. All’idea
di regolamentazione di quella che altrove, dal-
l’Inghilterraalla Germania, dal Congresso degli
Stati Unitial Parlamentoeuropeo,è unaprofes-
sione riconosciuta. Proprio quest’ultima parte
hadato lapossibilitàaSgueodi iniziare unlavo-
ro a Palazzo Chigi: coordinare un gruppo di la-
voro che potrebbe partorire un disegnodi legge
per regolamentare l’attività di lobby. Qualcosa
già si conosce. Intanto l’obiettivo: rendere tra-
sparenteilprocessodiformazionedelledecisio-
niprese dal lagislatore. Poi, lanascitadiunregi-
stro con i nomi dei lobbisti e l’obbligo di dichia-
rare ogni anno per conto di chi si lavora e con
quale compenso. Stop alle famose «porte gire-
voli»: portatore di interessi e deputato non è il
massimo. Sgueo non potrà fare il lobbista, per
ora. Lavora alla presidenza del consiglio e chi
prendelabusta pagaaPalazzo Chigi(ofa ilgior-
nalista parlamentare) non potrà esercitare la
professione. Che succede se fai il furbo? Oltre a
ricevere una multa salata, entri in una black list
e addio professionalità riconosciuta. Per ora è
una bozza di ddl in fase avanzata. Ma a quanto
pare sarà questa la volta buona per cambiare le
regole. Del resto, quello dove lavora Sgueo, è il
governo delle riforme.

«Lobbying &
lobbismi»
di Gianluca Sgueo
edito da Egea
263 pagine
Euro 24

Saggio
AVER CURA
DELLA BELLEZZA
«Aver cura della bellezza» (Moretti & Vi-
tali) di Raffaella Trigona. In questo sag-
gio si offre quel tanto di savoir faire che
permettedi scoprire inmodoconsape-
vole e competente cosa significhi oggi
avere cura della bellezza. Saper cam-
biare abitudini percettive, saper osser-
vare, saper ascoltare, sapere immagi-
nare, sono tutteabilità estetiche al cen-
trodi questa riflessione.Non sonoridu-
cibili al solo pensiero razionale ma non
per questo si deve rinunciare a com-
prenderne le dinamiche e i processi di
mutamento, come si originano e come
evolvono. L’estetica non si trova né al-
l’origine né alla fine del processo di co-
struzionedell’identitàumana,manelcir-
colo ricorsivo tra di esse.

Ritratto
MEDICINA,
MAGIA E AMORE
«L’arte segreta dei rimedi del cuore»
(Sperling & Kupfer) di Regina O’Mel-
veny. È l’anno 1590 e a Venezia c’è un
solo medico donna: la dottoressa Ga-
briellaMondini, ingradodi trovarelegiu-
ste combinazioni di erbe, fiori e rimedi
naturali che agiscono sul corpo come
sull’anima. Gabriella decide di mettersi
sulle tracce del padre, scomparso da
tempo.Comincia così un viaggio pieno
di pericoli, sorprese e incontri fino a
comprendere l’incredibile verità che si
nasconde dietro il silenzio paterno. Im-
parandoche lamedicinanascondean-
coramoltisegretiper lei,escoprendoin
ogni luogo nuove erbe, nuovi rimedi e
nuovi mali da curare. Tra i quali, quello
più pericoloso e impenetrabile di tutti,
percuinonc’ècurachetenga: l’amore.

Biomimetica
LA LEZIONE
DELLA NATURA
«Biomimetica: la lezione della natura»
(Ciesse Edizioni) di Carlo Santulli. Un
saggio-intervista dedicato agli impor-
tanti temidellabiomimetica–cioè l’ispi-
razione dalla natura – del design, della
sostenibilità ambientale e sociale, non-
ché delle problematiche legate al ciclo
produttivo,dallasuafaseiniziale, lapro-
gettazione,sinoalsuoesitofinale,spes-
so poco o nient’affatto sostenibile.
L’operariservainoltreparticolareatten-
zionealletematiche,distringenteattua-
lità, delle fonti energetiche alternative e
delriciclodeiprodottidiscartodelleatti-
vitàproduttiveedellanormalevitaquoti-
diana. Tutto con un linguaggio voluta-
mente colloquiale.
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